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Infostudio  

Maggio 2021 

 

Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento intendiamo informarLa in merito al nuovo 

contributo a fondo perduto “automatico” previsto dal DL Sostegni bis. 
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         Ai gentili Clienti 

         Loro sedi 

CFP automatico 

Premessa 

Il DL Sostegni bis n.73/2021 pubblicato sulla GU n.123 del 25-05-2021, prevede un nuovo 

contributo a favore dei soggetti con partita IVA attiva al 26 maggio 2021. In realtà, il nuovo 

contributo prevede differenti possibilità di accesso. Analizziamole nel dettaglio. 

 

 

CFP automatico 

Ai soggetti che hanno beneficiato del CFP Sostegni verrà riconosciuto in automatico, con le 

medesime modalità indicate nell’istanza originaria, una somma pari al 100% di quella 

precedentemente riconosciuta. Quindi, tali soggetti vedranno raddoppiare il beneficio, senza dover 

presentare alcuna domanda, sempre che il contributo originario non sia stato restituito e che la 

partita IVA sia ancora attiva alla data di entrata in vigore del Sostegni bis. 

Soggetti 

beneficiari 

soggetti titolari di partita IVA attiva alla data di entrata in vigore del decreto che 

hanno presentato istanza e ottenuto il contributo del DL Sostegni, che non lo 

abbiano indebitamente percepito o restituito. 

Importo 

contributo 
100% del contributo già riconosciuto del DL Sostegni 

Modalità di 

erogazione 

• accredito diretto sul conto corrente bancario o postale sul quale è stato 

erogato il precedente contributo,  

• riconosciuto sotto forma di credito d’imposta, nel caso in cui il richiedente 

per il precedente contributo abbia optato per tale scelta. 

 
 
 
Contributo alternativo 

Viene inoltre previsto un contributo, alternativo al precedente, ai soggetti che svolgono 

attività d’impresa, arte o professione o che producono reddito agrario, titolari di partita IVA con 

ricavi o compensi del 2019 inferiori a 10 milioni di euro, che presentino un ammontare medio 

mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 inferiore 

almeno del 30% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo 

dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020.  

Soggetti 

beneficiari 

• soggetti titolari di partita IVA che svolgono attività d’impresa, arte o 

professione  

• soggetti titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del TUIR; 



STUDIO ASSOCIATO D’AMICO – CONSULENZA FISCALE E DEL LAVORO – VIA SCALORIA 129 
WWW.STUDIOASSOCIATODAMICO.IT 

 
 

 3

residenti o stabiliti nel territorio dello Stato. 

Soggetti 

esclusi 

• soggetti la cui la partita IVA risulti non attiva alla data di entrata in vigore 

del decreto,  

• enti pubblici di cui all’articolo 74,  

• gli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all’articolo 162-bis 

del TUIR. 

Requisiti per 

l’accesso 

• Ricavi o compensi non superiori a 10 milioni di € per il periodo di imposta in 

corso al 31 dicembre 2019; 

• L’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 

1° aprile 2020 al 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento 

rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 

periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 2020. 

 

 

Per la determinazione del contributo occorrerà applicare una diversa percentuale, variabile 

in base all’ammontare dei ricavi e a seconda se si abbia o meno beneficiato del CFP del DL 

Sostegni, alla differenza tra le predette medie mensili. 

 

Determinazione 

contributo 

soggetti 

beneficiari CFP 

Sostegni 

60% ���� Ricavi o compensi < 100.000 € 

50% ���� Ricavi o compensi >100.000 € ≤ 400.000 € 

40% ���� Ricavi o compensi >400.000 € ≤ 1 milione € 

30% ���� Ricavi o compensi >1 milione € ≤ 5 milioni € 

20% ���� Ricavi o compensi 5 milioni € ≤ 10 milioni € 

 

ATTENZIONE! - I soggetti che, a seguito della presentazione 

dell’istanza per il riconoscimento del contributo Sostegni, abbiano 

beneficiato del contributo automatico potranno ottenere l’eventuale 

maggior valore del contributo alternativo. 

 

Quindi, il risultato ottenuto deve essere confrontato con il CFP Sostegni e se 

superiore, previa istanza, verrà riconosciuta la sola differenza. 

Determinazione 

contributo 

soggetti non 

beneficiari CFP 

Sostegni 

90% ���� Ricavi o compensi < 100.000 € 

70% ���� Ricavi o compensi >100.000 € ≤ 400.000 € 

50% ���� Ricavi o compensi >400.000 € ≤ 1 milione € 

40% ���� Ricavi o compensi >1 milione € ≤ 5 milioni € 

30% ���� Ricavi o compensi 5 milioni € ≤ 10 milioni € 
 

Modalità di 

erogazione 

A scelta irrevocabile del contribuente, il contributo a fondo perduto è 

riconosciuto nella sua totalità sotto forma di credito d’imposta, da utilizzare 

esclusivamente in compensazione. 

Richiesta 

contributo 

I soggetti interessati devono presentare esclusivamente in via telematica 

apposita istanza all’Agenzia delle Entrate, direttamente o avvalendosi di un 

intermediario delegato, entro 60 giorni dall’apertura del canale telematico. 
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Altro CFP 

Infine, il decreto prevede il riconoscimento  di un contributo ai soggetti che svolgono attività 

d’impresa, arte o professione e che producono reddito agrario, titolari di partita IVA residenti o 

stabiliti nel territorio dello Stato, aventi ricavi ex art. 85, comma 1, lettere a) e b), o compensi di 

cui all’articolo 54, comma 1, del TUIR non superiori a 10 milioni di euro nel 2019 - esclusi coloro 

che hanno cessato partita IVA alla data di entrata in vigore del Sostegni bis, gli enti pubblici art. 74 

TUIR e i soggetti art. 162-bis TUIR - che siano incorsi in un peggioramento del risultato economico 

d’esercizio relativo al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020, rispetto a quello relativo al 

periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari o superiore ad una percentuale che 

sarà definita con decreto successivo decreto MEF.  

 
 

Soggetti 

beneficiari 

• soggetti titolari di partita IVA che svolgono attività d’impresa, arte o 

professione  

• soggetti titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 del TUIR; 

residenti o stabiliti nel territorio dello Stato. 

Requisiti per 

l’accesso 

 

• Ricavi o compensi non superiori a 10 milioni di € per il periodo di imposta in 

corso al 31 dicembre 2019; 

• peggioramento del risultato economico d’esercizio relativo al periodo 

d’imposta in corso al 31 dicembre 2020, rispetto a quello relativo al 

periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari o 

superiore ad una percentuale che sarà definita con decreto del MEF. 

Importo 

contributo 

è determinato applicando alla differenza dei risultati economici d’esercizio 

relativo al periodo d’imposta 2020 e 2019, al netto dei precedenti contributi a 

fondo perduto eventualmente riconosciuti, la percentuale definita con decreto 

MEF. 

 
 
 
CFP Residuale 

Nel caso in cui le somme stanziate per il CFP Sostegni, nonché per il CFP Sostegni-bis 

(automatico e aprile/marzo) risultassero esuberati, allora le stesse verranno destinate ai fini di un 

nuovo contributo a fondo perduto, destinato ai titolari di reddito agrario (ex art. 32 TUIR) ed alle 

imprese con ricavi di cui all’articolo 85 comma 1 lettere a) e b) del TUIR, nonché ai professionisti 

con compensi ex art. 54 comma 1 TUIR, superiori a 10 milioni di euro e entro 15 milioni di euro.  

Per la verifica della soglia di ricavi o compensi occorre guardare al secondo esercizio 

precedente alla data di entrata in vigore del decreto, ovvero all’anno 2019 per i soggetti con 

esercizio coincidente con l’anno solare. Ai fini dell’accesso a questo contributo sarà richiesto un 

calo di fatturato di almeno il 30% nel confronto tra anno 2019 e anno 2020, oppure un calo di 
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fatturato di almeno il 30% nel confronto tra il periodo 01/04/2019 – 31/03/2020 e il periodo 

01/04/2020 – 31/03/2021.  

Quanto alle modalità di determinazione del contributo, tutto viene ovviamente demandato 

ad un successivo decreto attuativo MEF posto che, come si è detto, questo contributo verrà ad 

esistenza solo se, e nella misura in cui, le somme stanziate per il CFP Sostegni e Sostegni-bis 

dovessero restare in parte inutilizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le principali scadenze dal 31.05.2021 al 07.06.2021  

Lunedì 31 

Maggio 

IVA – Acquisti intracomunitari – Modello INTRA-12 

IMPRESE DI ASSICURAZIONE ESTERE: presentazione denuncia 

annuale 

IMPRESE DI ASSICURAZIONE: presentazione denuncia annuale 

IVA- Comunicazione liquidazioni periodiche IVA 

Operatori finanziari: comunicazione mensile all'Anagrafe Tributaria 

CONTRATTI DI LOCAZIONE – Registrazione e versamento 

IVA – Acquisti intracomunitari – Liquidazione e versamento 

IMPRESE DI ASSICURAZIONE - Versamento dell'imposta dovuta sui 

premi ed accessori 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale dovuta su vaglia cambiari e 

fedi di credito - versamento 

Imposta di bollo relativa alle fatture elettroniche emesse nel primo 

trimestre dell'anno - versamento 

RIPRESA VERSAMENTI SOSPESI COVID - Versamenti delle ritenute 

alla fonte, dell'imposta sul valore aggiunto, dell'imposta sui redditi 

sospesi a causa dell'emergenza Covid-2019 dall'art. 1, comma 36, 

della legge 30/12/2020, n. 178 

 


